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ECONOMIA&LAVORO 
Dal 5,5 al 6% 
Usa, aumenta 
il tasso 
di sconto 
• i ROMA Le autonlà mone 
farle americane hanno deciso 
Ieri di aumentare II tasso di 
sconto dal 5 5 al 6 per cento 
Immediatamente molle ban 
che americane hanno adegua 

10 II lasso praticato alla cllen 
tela migliore II cosiddetto prl 
me rate a partire dalla Chemt 
cai Bank che lo ha portato 
da» e 25 ali 8 85* Era dalla 
prlle del 1984 che la Federai 
Remi» non aumentava II tas 
so di sconto che anzi era ri 
basato per ben sette volte 
passando dal 9% al 5 50% 
dell agosto dell anno scorso 
Dunque sulla spinta del comi 
nuo deprezzamento del dotta 
ro (e delle conseguenti pres 
«Ioni del partner commerciali 
danneggiati dal ribasso della 
moneta americana) e delle 
preoccupazioni per I aumento 
dell'Inflazione Interna le au 
torli* americane si sono mos 
se Subito dopo la notizia del 

I aumento del tosso di sconto 
11 dollaro, In apertura a New 
York ha avuto un Impennata 
ma poi ha avuto un andamen 
lo altalenarne anche sul mer 
calo americano a riprova se 
concio alcuni analisti di una 
certa Insoddisfazione degli 
operatori per II ridotto Incre 
monto del tasso di sconto che 
non cambia una situazione In 
cui prevalgono le aspettative 
di un dollaro debole e si 
•spettano I dati del deficit 
commerciale americano di lu 
gito 

«Molti operatori avevano 
anticipato un azione del gene
re da parte della Fed - dlchla 
rava Ieri un operatore di Wall 
Street - ecco perché la reazio
ne a caldo ali annuncio è stata 
piuttosto moderata» Secondo 
altri poi I iniziativa della Fé 
derni Reseme e essenzial 
mente politica in vista del 
I imminente viaggio di Alan 
Greenspan a Basilea dove si 
Incontrerà con gli altri ban 
chlerl centrali europei In oc 
castone della riunione mensi 
le del governatori 

Intanto Ieri I ex governato 
re della Fed Paul Volcker ha 
detto che il gruppo del cinque 
maggiori paesi mduslnalizzatl 
(Il (35) sta lavorando In dire 
zlone dello bande di oscilla 
«Ione valutarle le target io 
nes di cui si parla punlual 
mente in ogni vertice interna 
«tonale Tra I altro alla prassi 
ma riunione della Banca dei 
regolamenti Internazionali in 
programma per lunedi a Basi 
tea questo potrebbe essere 
uno del temi In discussione Si 
(ratiera di superare la poslzio 
ne negativa della Bunde 
sbank che si è sempre oppo 
sta alle bande di oscillazione 

Ricerca 
La Cgil: 
«Chiediamo 
una svolta» 
MI ROMA Proseguono or 
mal da quattro giorni le tratta 
Uve a palazzo vidonl per la 
firma degli ultimi due contratti 
del pubblico Impiego quelli 
relativi al settori della ricerca 
e dell università Le delega 
&IOIH sono divise su due tavoli 
tecnici che dovranno nel cor 
so dei week end trovare soiu 
ztoni a una sene di delicate 
questioni normative Per lum 
dì manina e previs'a la npn sa 
della trattativa In sede politi 
ca 

Secondo Edoardo Guarino 
segretario conlederale della 
Cali Impegnalo nel negoziato 
gif ostacoli da superar», prima 
della firma sono dui le nsor 
se disponibili e la distinzione 
Ira le due aree «Per lunedi -
ha dello Guarino - ci attendia 
mo da parte dei quattro mini 
siri Interessati una vera e prò 
pria svolta Uno dei due punti 
essenziali è quello delle nsor 
se economiche D altra parte 
solo un aumento di disponibi 
lita in questo senso ci permet 
ter* di realizzare un contratto 
In cui siano esaliate le proles 
stonatila presemi nel settore 
e sia dato un giusto riconosci 
mento salariale ai lavoratori 
della ricerca pubblica» 

I macchinisti confermano la linea dura: il 16 nuovo sciopero di 24 ore 

Tornano i «Cobas» delle Fs 
È deciso tra il 16 e il 17 settembre ci sarà un nuovo 
blocco dei treni Lo sciopero sarà di 24 ore, indet
to dai comitati di coordinamento dei macchinisti, 
inizierà alle 16 di mercoledì 16 e terminerà alla 
stessa ora di giovedì 17 Un nuovo sciopero, sta
volta molto più pesante (qualcuno parla anche di 
48 ore), ci sarà il 2 ottobre se entro Vi 1 settembre 
I macchinisti non verranno ricevuti dall ente Fs 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA Quelli di Palermo 
sono per la linea dura «Scio 
pero di 48 ore intervallato da 
un giorno se le Fs entro 111 
settembre non ci ricevono» 
Lo sciopero dovrebbe scatta 
re il 2 ottobre prossimo Lag! 
(azione di 24 ore del 16 no 
vembre è cosa già decisa 
Quelli del compartimento di 
Bari invece propongono 
scioperi a scacchiera (un 
compartimento si e I altro 
no) E quelli di Roma hanno 
ancora un altra proposta La 
illustrano con termini assai 
tecnici e anche di difficile 
comprensione per chi non è 
ferroviere E comunque una 
cosa è chiara i macchinisti 
non demordono e quello che 
si prepara per migliaia di vlag 
gifltori rischia di essere un au 
tunno ancora più «caldo» del-
I estate che si sta per conclu 
dere 

Ore 15 I assemblea dei co 
mitati di coordinamento dei 
macchinisti venuti da tutt Ita 
Ila (un miglialo, su una cate 
goria di circa 24mlla lavorato 
ri) è ancora in pieno svolgi 
mento Nella sala dell hotel 

Jolly si respira un aria confu 
sa a tratti tesa atramimpron 
tata ad un pizzico di improwi 
sazione tipica di chi (e non 
sono pochi) I attività sindaca 
le I ha intrapresa solo da pò 
co Dopo una lunga discuoio 
ne un punto fermo e è I mac 
chinisti si asterranno dal lavo 
ro a partire dalle 16 del 16 
settembre fino alla stessa ora 
del giorno successivo Resta 
no altn punti da discutere II 
rapporto con il sindacato con 
federale e quello autonomo il 
confronto con lente Fs la 
piattaforma 

Come è noto I «Cobas» del 
le ferrovie contestano I accor 
do per il contratto del ferro 
Vieri siglato il 1* agosto scor 
so sulla parte salariale da Cgil 
Cisl Uil Fisafs e Fs Ritengo 
no insufficiente la cifra previ 
sta per I indennità di utilizza 
zione (si tratta per lo più dei 
turni) e chiedono tra I altro 
1 istituzione di un apposita In 
dennità di macchina Qualcu 
no dalla tribuna ricorda per 
I ennesima volta le pesanti 
condizioni di lavoro alle quali 
sono sottoposti 1 macchinisti 

«Anche dieci ore di treno per 
fare solo due ore di straordi 
narlo» - dice un rappresentan 
te del coordinamento di Ban 
E aggiunge che per il lavoro 
notturno un metalmeccanico 
ad esempio guadagna di più 

Ed II rapporto con il sinda 
cato confederale e quello au 
tonomo? Fausto Pozzo del 
coordinamento di Venezia 
dalla presidenza lancia la prò 
posta di un incontro E ag 
giunge almeno così capisco 
no i cronisti In fondo alla sala 
che lo sciopero del 16 settem 
bre potrebbe essere sospeso 
sulla base di un confronto con 
1 sindacati Gli rispondono 
con una bordata di fischi E 
Pozzo chiarisce che la piatta 
forma dei macchinisti è una 
piattaforma autonoma e che 
autonomamente i comitati si 
confronteranno con le Fs Se 
guono interventi assai duri sul 
sindacato qualcuno dice a 
chiare lettere che non bisogna 
andare ad un confronto con 
Cgil Cisl Uil e Fisafs Intervie 
ne Ezio Gal lori del comparti 
mento di Firenze sottolinea 
seguito da altn che questa sa 
rebbe una prova di debolezza 
che i macchinisti devono es 
sere pronti a confrontarsi con 
tutti «ovviamente - precisa 
Gailori - ferma restando la no 
stra autonomia la nostra spe 
cificìtà di macchinisti perché 
tali siamo al di là delle dille 
renze di partito e di altro» 

Ora si passa alle modalità 
dello sciopero del 2 ottobre 
prossimo Sciopero però pre 
ciaa Pozzo che verrà prozia 

Un momento della manifestazione nazionale dei macchinisti ieri a Roma 

mato solo se entro I 11 set 
tembre I ente Fs non ci avrà 
ricevuto (Le Fs len tra I altro 
non hanno ricevuto una dele 
gazione dei macchinisti che in 
corteo avevano raggiunto 
I ente) La proposta e accolta 
Così come viene accolta ia 
proposta di andare ad un in 
contro con Cgil Cisl Uil e Fi 
safs soltanto però dopo lo 
sciopero del le 

Ormai è pomenggio avan 
zato I assemblea sta per scio 
gliersi Ma qualcuno insiste 
intende ancora discutere sulle 
modalità dello sciopero del 2 
ottobre Dalla presidenza fan 
no notare che di questo si oc 
cupera un apposita commis 
sione tecnica Ci sono mo 
menti di tensione Poi I as 
semblea si chiude dopo aver 
nominato la delegazione 
composta da 30 macchinisti 
che incontrerà Cgil Cisl Uil e 
Flsafs 

Colombo: tutto da decidere 

Manifestano i portuali 
«I fondi Fio a Livorno» 
M SI è tenuta ieri a Roma 
la preannuncio manifesta 
zione dei portuali livornesi 
contro la decisione di esclu 
dere il porto di Livorno dai 
Fondi Fio 1987 Una delega 
zione di parlamenti livorne 
si guidata dal presidente del 
ia Provincia si è incontrata 
con il sottosegretario al Bi 
lancio Mario D Acquisto al 
quale è stato latto presente 
I importanza del finanzia 
mento per I economia della 
provincia e per lo sviluppo di 
un serio sistema dei trasporti 
nel nostro paese (il porto di 
Livorno è infatti il primo in 
Italia per il mov mento dei 

containers) 
Il sottosegretario si è impe 

gnato a portare le richieste 
ali esame del ministro Co 
lombo Una folta delegazione 
di portuali si è poi incontrata 
alla direzione del Pei con An 
tomo Bassolino responsabile 
della commissione lavoro e 
con Lucio Libertini respon 
sabile della commissione 
Trasporti I dirigenti comuni 
sti hanno sottolineato la con 
vergenza con gli obiettivi dei 
lavoratori livornesi e hanno 
assicurato pieno impegno e 
stata presentata una interpei 
lanza urgente al governo 
mentre la direzione comuni 

sta ha chiesto con una lette 
ra ai ministri responsabili di 
garantire II finanziamento a 
Livorno Dal canto suo il mi 
nistro Colombo chiarisce che 
nulla è stato deciso si sono 
confusi con i finanziamenti 
già approvati le semplici di 
esarazioni di ammissibilità 
del Nucleo di valutazione del 
Fio Per il ministro del Bilan 
ciò bisognerà andara ad una 
nconsiderazìone dei progetti 
visto che quelli approvati dal 
Nucleo richiedono finanzia 
menti per 12mila miliardi 
mentre la disponibilità di bi 
lancio è per soli 5mila miliar 
di Chiarito I equivoco quan 
te attese rimarranno deluse9 

Controllori di volo 

Scioperi del 7 e del 10: 
si dissociano 
la Cgil e la Cisl 
M ROMA Una schiarita per il trasporto aereo Dagli scioperi 
dei controllori di volo proclamati per lunedi prossimo e per il 
10 settembre oltre alla Cgil che non aveva adento sin dall inizio 
alla protesta ieri si è dissociata anche la Cisl La decisione della 
Cisl e stata presa in seguito ad una convocazione del ministro 
Mannino La Uil ha deciso lo stesso di effettuare la protesta i cui 
effetti ora saranno meno disastrosi per il traffico aereo Prima 
che giungesse questa notizia len la Fiavet la federazione degli 
agenti di viaggio si e rivolta a Gona Al presidente del Consiglio 
la Tiavet ha chiesto un Intervento volto a scongiurare gli effetti 
giudicati assai deleteri per il turismo italiano della protesta dei 
controllori di volo «E un autentico attentato - ha scntto in un 
telegramma a Gona il presidente della federazione Poh - al 
turismo e agli interessi nazionali» 

Ennesimo rinvio del governo 

Non sono ancora legge 
i contratti pubblici 
tm ROMA Dovranno atten 
dere ancora i quasi due milio 
ni di lavoratori del pubblico 
impiego per vedere applicati 
definitivamente i loro contrat 
ti 11 provvedimento più atteso 
(tra quelli economici ovvia 
mente) de! cruciale Consiglio 
dei ministri di ieri e stato iniat 
ti rinviato a martedì prossimo 
cioè al giorno prima della sca 
denza del decreto legge sui 
contratti che non è stato con 
vertito in legge 

Di cosa si tratta7 La questio 
ne agito I intero apparato sta 
tale ed ebbe vasta eco sulle 
pagine dei giornali ali inizio 
dello scorso mese di luglio 
Era arrivata infatti al limite 

massimo 1 ncredibile situa 
zione che vedeva siglati da 
mesi (il primo e del 31 gen 
naio) i contratti per quasi due 
milioni di dipendenti del pub 
bheo impiego siglati appun 
to ma non pubblicati (e quin 
di non attuabili) sulla Gazzetta 
ufficiale mentre la Corte dei 
Conti sollevava obiezioni su 
alcuni punti anche importanti 
E si e rinviato ancora fino a 
giungere a ieri 11 Consiglio dei 
ministri avrebbe dovuto deci 
dere di npresentare il decreto 
che per l intanto convertiva 
in legge le parti dei contratti 
«obbiettate» dalla Corte dei 
Conti Sul provvedimento pe 

sava inoltre la pressione dei 
sindacati che chiedevano in 
vece un vero e propno dpr 
una legge applicativa dei con 
tratti «con riserva» per le parti 
contrastate Se ne e usciti con 
un nuovo rinvio (anche se so 
lo di pochi giorni) e con la 
intenzione del ministro della 
Funzione pubblica Santuz di 
aderire alla richiesta sindaca 
le «Non escludo che anziché 
npresentare un decrelo legge 

ha duto possa essere scel 
la la strada del dpr sperando 
sempre nella giornata di mar 
tedi di poter chiudere anche 
la vicenda dei due contratti 
della ricerca e dell Uiiversi 
ta» 

— — — — L/Irpef guida ancora una volta l'aumento del gettito salito del 25 per cento 
Più importanti le imposte dirette mentre l'Iva continua a deludere 

Le entrate fiscali ferino boom a luglio 
L e r a n o ha incassato 3 115 miliardi in più nel mese 
dì luglio con I inc remento med io del 25% Al primo 
pos to resta l Irpef con 1 376 miliardi in più 
(+26 6%) seguita dall Iva con 549 miliardi di mere 
men to (+24 2%) e dll imposta sui redditi delle so 
cieta Orpeg) con 520 miliardi (+70 \%) Lmcre 
men to dell entrata per sette mesi e doppio del tasso 
di incremento del reddito nazionale (v tabella) 

••ROMA Le imposte dirette 
bui reddito (Irpet ilor Irpeg) 
pur nella loro estrema iniquità 
di distribuzione tunzionano 
Hanno soltanto bisogno che 
I economia marci un obietti 
vo a cui il fisco dovrebbe ts 
sere inteiessato in modo vita 
le Questa la lezione dell en 
trata fiscale nel primi sette 
mesi di quest anno Nono 
stante le esenzioni le tratte 
nute secche (mezze esenzio 
ni) ed evasioni le tre imposte 
dirette hanno dato al fisco 
7500 miliardi di entrate in più 
oltre la metà del totale 

Naturalmente e ò non basta 
a nequilibrare il bilancio dello 
Stato Oltre alla struttura del 
prelievo tutta spostata verso i 

redditi di lavoro dptndtnie 
s>i fa una polit ca che iristor 
ma milioni di perse in n st ri 
za reddito ufficiale Pensiamo 
a cosa significherebbe per 1 E 
rario (e le casse della previ 
denza) I emersione di un mi 
lione di nuovi occupati (1 Istat 
a suo modo ha irovato molti 
milioni di sommersi) Un 
obicttivo che il governo non 
prende nemmeno in cons de 
razione nei suoi proguti di 
leqqe finanziaria 

Il governo guarda ili ha 
supponendo di poter mcuo 
tere Imposte in tal modo su 
scala più generale Mi I Iva 
non è una imposta sulla spe 
sa generale non coglie la ca 
pacila di spesa dei gruppi so 

ciali più ricchi finisce col 
concentrare il prelievo sui 
consumi di massa Peggio fa 
aumentare dirottarne tt i 
prezzi Infine t 
gett to pani* 1 di | Il 
delle m| >Me d rt 

Insel i m e II I hto 
_" li mi ud i 

11 1 Ih s 1 Irpef 
I ir ti e 1 I e rnposte e 

! ISM s k, dlfar hi d'ilo ip 
pena 38 342 miliardi 

A meno di um riformi assii 
protonda nella struttura e ri 
scossone delle imposte ogtji 
scltanto un nequilibno nella 
disinbuzione dell Irpef un re 
cupero in direzione dei redditi 
finanziari e patrimoniali può 
consentire di fare un seno 
progresso nel rapporto fra en 
irate e spese nei bilanci pub 
btici Questo e I oggetto della 
discuss one sulla leqqe Iman 
ziana Una riforma i più lun 
go termine per cogliere me 
gì io i fenomeni di spesa opu 
li nta the si sviluppano in base 
alla forte differenziazione dei 
redditi sarebbe certamente 
incoraggiata da una prima ini 
ziativa di correzioni 

Come crescono le imposte 
(M liard d Ire) 

ri mi ii 
IMPOSTI PMRIMOMOF REDDITO 

1 
lr|H 
1 K 
Il l 
li p st i sostituì \a 
R Itr ma su ut 1 d str da persone qiund che 
TASSE E IMPOSTE SUGLI AFFARI 

di cui 
Iva 
Imposta di registro 
Imposta di bollo 
Canoni abbonamento ndio e tv 
Fisse automobil e addii SX> 
Sovratlassa su luto diesel 
Imposte icc<ssone 
IMPOSTA SULIA PRODU7, OOVSI MI E DOGAVE 

di cui 
Imposti hbbncazione oh mtner 
MONOPOLI 
l OTTO t OTTFRIE E ALTRE ATTIVITÀ DI GIOCO 

I9S6 
8 969 7 

i" "Db 7 
5 124 6 
5 331 4 
9 199 4 

946 S 
33 4874 

23 283 0 
1 78^2 
1 933 8 
1 052 3 

946 9 
679 8 
460,3 

10 481,9 

9 190,0 
. '«317 

600 5 

1987 
65 442 1 

43011 9 
0 40') 5 
6 376 6 
7b23 6 
1 279 8 

3S342 7 

27 033 2 
2 136 6 
2 095 8 
1 074 3 
1 001 9 

780 0 
518,9 

12 649,4 

11 300 0 
2 865 6 

619,6 

Var % 

no 

+ 14 1 
f2S0 
+ 1)5 

1 0 
+35 2 
+ M5 

+ 16 1 
+19 7 
+ 84 
+ 2 1 
+ 58 
+ 147 
+ 12,7 
+20,7 

+23 0 
+ 1.1 
+ 9,8 

Fiom: 
Bagnoli deve 
produrre 
al massimo 

Secondo la Fiom Cgil lo stabilmente di Bagnoli «deve 
essere portato in tempi stretti al massimo della sua capaci 
tà produttiva ricercando contemporaneamente intese su 
scala nazionale che rendano tale soluzioe stabile e che 
garantiscano I indipendenza dalle quote di produzione fis 
sate dalla Cee» La Fiom Intende aprire una vertenza con il 
governo per ottenere il superamento della tradizionale 
divisione tra ministero delle Partecipazioni statali e mini 
stero dell Industria 

Cinque milioni di bottiglie 
nel giro d un anno con To 
biettivo di coprire una fetta 
di mercato intorno al 4% Il 
gruppo Ferruzzi fa il suo in 

§resso nel settore dell olio 
oliva attraverso il marchio 

^mmmmmmmmmm^m^^ Beno acquistato anni pri 
ma dalla azienda ligure ma 

rimasto inutilizzato Con I operazione Beno ti gruppo Fer 
ruzzi punta a inserirsi alle spalle dei più noti marchi presen 
tt sul mercato I olio Bertoili della Sme I olio Dante dell U 
ntlever e I olio Sasso acquisito nel gennaio di quest anno 
dal gruppo De Benedetti 

La Hilton che gestisce una 
catena di grandi alberghi 
per quasi 34 000 posti letto 
e un fatturato annuo di cir 
ca 700 milioni di dollari e 
stata acquistata dalla immo 
biliare britannica Ladbroke 

mmmm/mmmmm^^^^^ per 645 milioni di sterline 
Alla gara d acquisto parte 

cipavano anche la Lufthansa la Swissair e il gruppo alber 
ghiera francese Accor La Hilton era stata oggetto anche 
nell 86 di una scalata vinta dalla Allegis che raggruppa le 
attività della United Airlines e della Hertz 

Anche l'olio 
d'oliva 
nell'impero 
Fermai 

La catena 
Hilton 
passa 
di mano 

Contratto 
degli edili: 
riprendono 
le trattative 

Riprendono il 9 settembre 
le trattative interrotte m lu 
glio per il rinnovo del con 
tratto scaduto da oltre un 
anno dei circa un milione 
400mila edili Della lunga 
interruzione è stata respon 

p sabile - secondo I rappre 
sentantì sindacali - I asso 

ciazione padronale che non ha mai accettato la contratta 
zione articolata e il diritto di Informazione per gestire insie 
me i miliardi disponibili per le opere pubbliche Lassem 
blea dei delegati I 11 settembre a Napoli con Pìzzmato 
dovrà valutare I andamento della ripresa 

Ammontano ad alcune de 
cine di miliardi di lire le 
perdite registrate nei primi 
sei sette mesi di quest anno 
dalla Esso la principale 
compagnia petrolifera pri 
vaia operante in Italia Las 

m semblea degli azionisti con 
vocata per il 21 settembre 

ridurrà in conseguenza il capitale sociale attualmente di 90 
miliardi La Esso imputa il suo passivo alla crescita del 
prezzo del greggio e ai «lacci burocratici» dell amministra 
zione italiana 

La Esso 
perde 
e riduce 
il capitale 

Amministrazione 
controllata 
per la Sem 
dei Canavesio 

La Sem società del gruppo 
Canavesio entrerà in am 
minorazione controllata su 
richiesta del consiglio di 
amministrazione che è stata 
ratificata nella serata dì len 
dall assemblea dei soci In 

,^mm^^^mm^mmmm^^ tanto 1 agente di cambio 
milanese Zalfaroni ha ri 

nunciato al sequestro giudiziale degli oltre 7 milioni di 
azioni Sem che detiene a riporto 

Se il sindacato vuole esse 
re soggetto politico non è 
sufficiente fare gli accordi 
col governo ci vuole un 
rapporto con il Parlamento 
perche gli accordi si tradu 
cano rapidamente m leggi» 

tmma^t^^mmmKmmmmmmm Ô ha detlO PlZZinatO giove 
di sera alla festa dell Unita 

di Milano Pizzanato ha ncordato che troppe volte gli ac 
cordi stipulati col governo sono stati disattesi «per questo 
e importante trovare interlocutori in Parlamento «Anche 
i segnali che vengono dalla ministangata dei giorni scorsi 
sono in contrasto con quanto avevamo detto a luglio» 

STEFANO RIQHI RIVA 

Non bastano 
a Pizzinato 
gli accordi 
col governo 

TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE 106 374 2 119 959 4 

Rinvio per nomine e assetto 

Granelli: «La Telit 
rischia 
di partire male» 
• • ROMA Non e stato an 
cora sciolto a livello politico 
il problema dette nomine del 
vertee della Telit la nuova 
società per le telecomunica 
z oni frutto dell alleanza fra la 
telettra (gruppo Fai) e la 
Itaitel (gruppo Steli AH ulti 
mo momento e saltata la nu 
mone che doveva tenersi a 
Milano per il conferimento al 
la Telit dei pacchetti azionari 
della Stet e della Fiat La nu 
none e siala r nviata senza 
alcuna niot\azone ufficiale 
e qi esio protrarrà nel tempo 
I assegnazione delie conche 
de I L \a hold rn Solkci 
ti ili n he s str rigano i 
tempi vengono sa dal mon 
do politico che da quello sin 
dacale 

Il ministro delle Pirtec pi 
zioni statali Luigi Graicll hi 
affermato che bsogna (ire 
in fretta altrimenti la Tel t ri 
schia di partire male Cranel 
li ha anche replicato al segre 
tano della Cgil Pizzinato li 
quale aveva espresso preoc 
cupazione per il possibile 
mutamento degli equilibri tra 
azionisti pubblici e privati 

nella Telit a causa della even 
tuale privatizzazione di Me 
diobanca che detiene il 4^ 
di Telit e costituisce 1 ago del 
la bilancia della nuova socit 
ta Per Granelli il problemi 
posto da Pizzinato non e d at 
tual la perche quel 496 restt 
ra m ogni caso nell area delU 
banche pubbliche» 

Anche il sen Libertini de 
Pei ha preso posizione after 
mando che «il fronte aperto 
sulla questione Telit deve far 
capire qual e il ruolo delh 
Stt t nelle comunicazioni" 
Secondo Libertini la nascit i 
della nuova società costituì 
sce un operazione negati\ * 
sotto I aspetto finanziario 
perche di fatto determina U 
trasm grazione di un ptzzo 
delle telecomunicazioni nel 
I area Fiat Dal punto di Mst 
n dustmle il Pu è faxorevolt 
ad iniziai \e che rafforzino 11 
predizione t h tecnologo 
italian Sarebbe stato mf uti 
auspicabile - st condo Libtr 
tini un accordo più stretto 
fn h btet e I Olivetti in modo 
da mantenersi ben salde nel 
più grande gruppo pmato di 
telematica 

«lìP! 
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